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. . ., Tutti ffceMoritdel porto di Genova 
impegnarsi con i minori in setolerò nei 22- giorno «a fotta 

aleggeTremelloni 
La ricerca di una procedura pq^^v^fossamento liei naui agrari - Discussione (iccelertttu per 
Vaumento dei fitti -muove rrchwste della'buie (l.'c.iper Vespulsione di TQ$title*'J?uletti 

espressp 11 governo non ha ieri osa 
io presentarsi dinanzi alla! Ca'mer 
Commissione di agricoltura'Ha Jcjjfo 
della Camera per confessare, 
la sua incapacità di uflrontarq! 
e risolvere la « annosa quo-' 
stiotic » dei patti agrari e per 
chiederò quel rinvio a cui a-
spira. 11 ministro Medici è 
tornato in aereo addirittura 
dall'Egitto per partecipare al­
ia riunione che la Commissio­
ne ha tenuto Ieri; ma, visto 
che i deputali di opposizione 
erano lutti presenti e pronti 
a difendere la 'riforma con 
tutti i ine/zi regolamentari, 
laddove piuttosto incerto era 
lo schieramento di maggioran­
za, ha preferito ahhandonare 
la riunione dopo pochi minu­
ti, senza anrir bocca-

Di conseguenza i membri 
della maggioranza si sono de­
dicati a un velato ostruzioni­
smo, per guadagnar tempo e 
impedire che la commissione 
procedesse nel decidere (piale 
delle tre lcijgl scegliere come 
base per l 'came concreto de­
gli articoli. I liberali Ferrari 
e Cìo7ZÌ hanno voluto dilettar­
si a illustrare i loro rispet­
tivi progetti, sebbene siano a 
tutti notissimi. A stamane è 
stata rinviala la discussione 
]>er la scelta del progetto MI 
cui concentrare l'esame. Il* nel 
momento in cui questa scelta 
dovrà essere definita che il 
ministro Medici intende inter­
venire per chiedere un enne­
simo rinvio, che ei»li assicu­
rerà «breve» nella speranza 
dì attenuare con questo agget­
tivo o con qualche altra assi­
curazione la portala politica 
ili un simile passo del gover­
no. lì' evidente infatti che. 
anche se I deputati di mag­
gioranza sì onesteranno al 
gioco, la ctucsllone non potrà 
essere sottratta al L'indizio 
dell'Assemblea plenaria non 
Appena essa riprenderà i suoi 
lavori. Al termine della riu­
nione della Commissione, il 
compagno Orìfnne ha ronfer-
inato la necessità che l'esame 
•Iella riforma proceda senza 
interferenze estranee, secondo 
le norme regolamentari e se­
condo le sollecitazioni della 
sle«.«a 'Presidenza della Ca­
mera. 

Gronchi, che la 
possa approvare 

ro il 31 marzo» 
Jc che V« Irfiino dato mandato 
^iM'on. n ipplo di esaminare il 
provvctnincnio già votato dal 
Senato >.' Nò i colpi da incas­
sare per Saragat e Matteotti 
cessano. 

Una certa eco ha avuto ne­
gli ambienti politici, in rap­
porto alla crisi di governo 
che tutti prevedono per il pe­
riodo immediatamente succes­
sivo alla selezione del Capo 
dello Stalo, la dichiarazione 
con la quale l'ori. Covelli — 
nel corso di una coufercu/a 
slampa — ha preanuuuciato 
l'appoggio monarchico a un 
governo monocolore democri­
stiano, purché sia liberato 
dagli uomini più compromes­
si con il passato quadripar­
tito. In particolare Coiclli, 
riferendosi ftl pur fallito ten­
tativo monocolore ilei feb­
braio scorso, ha dichiarato 

che « il PN'.M non avrebbe nes­
suna pregiudiziale- verso lo 
stesso on. l'anfani»,, il quale 
già nel febbraio invocò Rifat­
ti l'appoggio 'monarchico e 
non riuscì a portare'avanti 11 
suo generoso terìtativo, solo 
per l'opposizione — ha detto 
Covelli — di altre for/c in­
terne della D.C. La dichiara­
zione e lutei essante perchè 
un governo monocolore è pre­
cisamente la soluzione; cljc 
trova concordi, anche in, con­
siderazione di eventuali' elfc-
zioni anticipate, la maggio­
ranza delle correlili clericali 
e dei capi-corrente. 

Il « caso Togni •» 
Domani dovrebbe riunirsi il 

Consiglio dei Ministri, e non 
è escluso che in questa sede 
si studi la procedura da se­
guire per ottenere l'affossa­
mento dei patti agrari nel 
Parlamento. I.a cosa intatti, 

LA LEGGE ELETTOHALE SICILIANA 

Il B. il. P. iter rutilizzozioiie 
ilei resti su scala regionale 

Presentino un disegno di leggo apposito 

La legge sui fitti 
Indirettamente, il proposito 

governativo e clericale di rin­
viare « sine d i o una solu­
zione per i patti agrari è 
slato confermato ieri stesso 
dalla rapidità con cui la Com-

^ missione speciale della Camera 
\ ha proceduto alla nomina dei 
\ relatori di maggioranza e di 

: minoranza sulla legge di au­
mento dei fitti, approvando 
anche il primi! articolo della 
legge. Tanta fretta per una 
legge cosi antipopolare, che i 
clericali intendono approvare 
senza neppure modificare le 
più gravi norme introdotte, al 
.Senato, è connessa a! fatto clic 
si vorrebbe porre questa legge 
al primo punto dell'ordine del 
giorno della Camera per la 
ripresa dei '21 febbraio; men­
tre la riforma «lei palli agra­
ri dovrebbe passare in secon­
da u terza linea. 

Impostati in questo minio 
brillante i concreti problemi 
del Paese, i segretari dei 
quattro partiti governativi 
vanno ora spostando j loro li­
tìgi sul terreno delle leggi e-
lcttorall, alle quali sono par­
ticolarmente s e n s i b i l i . I 
«quattro» si sono riuniti ieri 
per esaminare in specie la 
questione «Iella legge elettora­
le siciliana. Si è trattato di 
un brevissimo incontro, nella 
sede del partito repubblicano, 
tra Tirale, Matteotti. Orscllo 
e Rumor. Notala l'assenza «li 
Fan fa ni e Malagndi. fattisi 
costituire dai loro viro, (ili 
esponenti «lei minori hanno 
constatato la resistenza «Iella 
PC alle loro richieste e si 
sono riservali di riferire alle 
rispettive «l.'rezioni. 

K* n «i t o clic i minori 
richiedono ima utilizzazio­
ne «lei resti in sede regiona­
le. per poter avere uno o «Ine 
«leputali di più. mentre la 
D. C. verrebbe .for<e a per­
derne in tal modo uno n «lue. 

Tre agenzie 
1 monarchici sono favore­

voli a tale modifica purché 
del sistema di utilizzo dei re­
sti possano giovarsi solo «juci 
partiti che abbiami ottenuto 
direttamente almeno «lue seg­
gi su scala provinciale, ciò 
che metterebbe fuori gioco il 
Pil i . La D.C. resiste alle ri­
chieste «lei minori, che le si­
nistre appoggiano, addurcm'o 
a prelesto la difficolta «li fa­
re approvare una modifici 
della legge t lei turale senza il 
consenso delle destre. In «le-
Unitiva, il dissenso che esiste 
su tale questione è analogo 
a quello che spinge la I). (~ 
a rallentare Pesame «Iella nu<>-
•»a legge elettorale politica. I.i 
quale assicura anch'eia qual­
che m o d e s t o \antaggio ->i 
gruppi minori. Ma i dispia­
ceri di costoro — o per meglio 
dire «lei sorialdeniocr.itic| — 
non si esauriscono qui. Tre 
agenzie ufficiose, con Mmul-
tanca concordanza hanno ieri 
sera deluso le >peranze «le! 
PSDI di sedere approvata I-i 
lejrgc Treaiellonì contro gli 
evasori fiscali rntro il ni mar­
zo. I/AISA definisce sorpren­
dente la notizia pubblicala 
dalla Giustizia secondo la 
quale il direttivo «lei gruppo 
d.e . avrebbe deliberato il pie­
no e tassativo appoggio «li 
fotti i saoi deputati all'appro­
vazione della legge- I/AMI pre­
cisa clic il'dircth'to «I-c. ha 
anzi incaricato Fon. Rurcia-
rclli Ducei di « studiare il 
problema e di riferire» I.7M-

• Un, infine, comunica che i li­
berali « ritengono, contraria­
mente «1 punto «li vista 

PALERMO, !». — A firma 
dei compagni Montalbano, Ni-
castro, Taormina e Varvaro, e 
deKli onorevoli Ramiro/, ed Au-
siollo, è stuto presentato oggi 
alla Segreleriu Generale della 
Assemblea Regionale un dise­
gno di legge che contiene alcu­
ne importanti modifiche alla 
legge 20 marzo 1951 con la qua­
le furono eletti i deputati at­
tualmente in carica. 

La modifica fondamentale 
contenuta nel disegno di legi;e 
del Blocco del Popolo riguarda 
l'utilizzazione dei voti residua­
li, I cosiddetti « resti », proble­
ma che è attualmente al centro 
delle polemiche e delle tratta­
tive preelettorali, specie fra i 
partiti minori e la D.C. 

Il Blocco del Popolo, allo sco­
po di favorire il libero sviluppo 
di tutte le forze democratiche 
siciliane e quindi allo scopo di 
porre le basi per reiezione di 
una nuova assemblea nella qua­
le tutte le correnti siano ran-
presentate in prtiporzione delia 
loro effettiva consistenza, so­
stiene che l'utilizzazione dei re­
sti avvenga in sede regionale 
anziché in sede circoscrizionale 
provinciale, come previsto dal­
l'attuale legge. 

Interrogazione di Spano 
su un discorso di Martino 
lì cimipuf/iio Vrlio Spano 

ha rivolto al ministro degli 
Esteri la seguente interroga­
zione: 

« Interrogo il ministro de­
gli Esteri per capere se siano 
sdate oirettivamente da lui 
pronun/.iate, in un discorso a 
Francofonte, le frasi attribuì. 
togli da molti giornali a pro­
posito della crisi francese e, 
in caso affermativo, chi ab­
bia inteso indicare con la 
frase « se-minatori di discor­
die internazionali e propa­
gandisti nostrani delle ideo­
logie sovietiche » e in qual 
modo egli intenda continua­
re a impegnare l'Italia sulla 
via di accordi internazionali 
non ancora ratificati dal P a r 
lamento. 

L'interrogante desidera 
inoltre, conoscere come il 
ministro degli Esteri possa 
considerare le dicninrnzinni 
attribuitegli, e da lui non 
smentite, conciliabili con la 
correttezza e il riserbo dove­
rosi per un ministro respon­
sabile, particolarmente per 
un ministro d e g l i Affari 
Esteri. Chiedo risposta ur­
gente. Velio Spano >. 

Le decisioni dell'Esecutivo 
della Federazione degli edili 

Si è riunito icii a Roma il 
comitato esecutivo della Fede-
iazione italiana la\or.itori teli­
li e afflili, aderenti alla CGIL 
che, don-» aver discu--o la r«>-
! aziono del >-eg:et.<rio ic.-p< •:;.-.(-
bile Scheda. h,i pre-o una «-e-
ric di importanti derisioni. An­
zitutto e stato stabilito di in-
ter.»-incarc, r.eMe prossime set­
timane, la lotta per «1 contrat­
to dei cementieri fino al rag­
giungimento «li una definitiva 
«oluzione e «li portare av:.nti. 

nel contempo l'azione contrat­
tuale per le altre categorie. 

Sono state appi ovate inulti e 
decisioni per una proposta di 
legge che modifichi l'attuale 
oiario pievislo nel codice ci­
vile per gli edili, e per una 
inchiesta di massa sulle condi­
zioni tll vita e sul tiattamento 
degli opeiui edili. 

Infine è stata decisa la con­
vocazione del Comitato centra­
le nelle prossime settimane, e 
un convegno ;i Genova in cui 
vena definito l'atteggiamento 
della KILEA nei confronti del 
fenomeno del subappalto e per 
un disclplinamcnto del «otti­
mismo. 

Ringraziamento 
Il con-pagno KdoaidoD'O. 

noti io, non potendo mate-
lialmente tispondeic alle 
centinaia di telcgiammi e 
messaggi di solidarietà a 
lui incili iz/.ati durante «|ue-
sti ultimi giorni, ci piena 
di esprimere attiaverso l'U­
nità il suo corninolo rin-
gia/.iamento a tutti i citta­
dini. le personalità e le or­
ganizza/ioni che hanno vo­
luto manifestargli affetto, 
Mima e appoggio. 

come si è dello, non è affatto 
facile e tanto meno è norma­
le, e per studiarla si riuni­
ranno addirittura oggi la di­
rezione u. i . direttivi parla­
mentari del liberali. Si ignora 
iifVccc, tuttora, quando avrà 
il foraggio di riunirsi la Di­
rezione democristiana, per lo 
esame del « caso 'l'ugni » e del­
le,.misure disciplinari che il 
direttivo del gruppo parlamen­
tare non ha osato piendcrc 
ma che le organizzazioni re­
gionali del partito nel Nord 
continuano a sollecitare In 
modo massiccio. 

« Il popolo del Veneto », or­
gano iifllciale della D.C. nella 
regione veneta, ha aggiunto 
un nuovo argomento per chie­
dere l'espulsione di Togni e 
Paletti: quello clic, hi man­
canza dì tale espulsione, le 
organizzazioni periferiche del 
partito non potrebbero • non 
continuare a protestare, «iffrcu-
do cosi ai comunisti l'occa­
sione di mettere in rilievo tali 
proteste e, quindi, di esporre 
coloro che protestano (come 
appunto i dirigenti democri­
stiani veneti) alle rappresa­
glie della direzione fanfa-
ni.m.'i ! 

Scrive ancora « Il Cam-
panoiic -, settimanale ufficiale 
della D.C. di Bergamo, che 
la linea della D.C. «non può 
essere messa clamorosamente 
in forse dai diversi on. Togni, 
i quali sembrano prendere 
sempre più fiato non soltanto 
orinai da chi apertamente li 
sostiene, ma anche dalla pru­
denza di chi ha il potere di 
chiamarli a una scelta libera, 
si, ma definitiva * : «ivvero dal­
l'oli l'anfani, parlare di « pru­
denza > è piuttosto ingenuo. 
tuttavia, nel momento in citi 
iiiiiiimereioli dati di fatto in­
dicano che non da Togni ma 
da tulio il gruppo «lirigentc 
attuale, viene Ja spinta più 
organica all'involuzione rea­
zionaria e elerico-fascista del­
la politica democristiana e del 
governo. 

l'uà delibera/ione contro i 
fintativi di rinascila fascista 
è stala presa ialine ieri dal 
direttivo d e l l a federazione 
provinciale milanese del PSDI, 
il «piale ha deciso di aprire 
dei diballiti nelle sezioni sui 
pericoli di in\ oliiziouc neofa­
scista, di patrocinare la no­
mina di commissioni ili in­
chiesta sull'attinie posizione 
dei neo-fascisti e le loro con­
nivenze con altre forze poli­
tiche, nonché MI tolleranze 
delle autorità in siolazione 
delle leggi \ igeali, e di invi-
lare i < compagni al governo» 
a promuovere l'abrogazione di 
lillte le leggi, norme e diret­
tive dì orii'ine fascista che 
limitino le libertà sancite dal­
la Costituzione repubblicana. 
Fu indirizzo esattamente op­
posto, cioè, a quello del go­
verno Seelba-Sarngal. , 

Anche i l avo ra to r i del v a i n o c o m m e r c i a l e lui u n o s o s p e s o il l avoro c o n t r o le m i s u r e an t i s indaca l i 
ili T a m b r o i i i - Le r e s p o n s a b i l i t à governa t ive p e r l ' o d i e r n a a s t ens ione nel complesso s t a t a l e t lcll ' lLVA 

GENOVA, 9. — Domani 
mattina, ventitreesimo giorno 
della grande battaglia ingag­
giata dai portuali genovesi, 
scenderanno in sciopero per 
ventiquattro ore tutti i lavo­
ratori delle piccole officine 
del porto. ' . /•'• 

Questa mattina, infatti, un 
componente Ja Commissione 
Interna dello stabilimento 
OARN, dove più forte si fa 
sentire in questi giorni l'at­
tacco padronale alle libertà 
sindacali, stava per varcare 
la portineria dello stabilimen­
to quando veniva fermato e 
perquisito. In tasca gli v e ­
nivano trovati due manife­
stini di solidarietà per 1 por­
tuali. Invitato a passare in 
direziono 

Diffusasi la notizia, gli ope_ 
rai dell'OARN uscivano im­
mediatamente in segno di 
protesta, mentre si riversa­
vano nello banchine 1 lavo­
ratori degli altri complessi. 
Un lungo corteo ha percorso 
le vie della città per recarsi 
alla C.d.L. dove aveva luo»o 
un'assemblea al termine del­
la quale veniva deciso lo scio­
pero di domani, in risposta 

al provvedimento della dire­
zione. • • • 

Come è noto le piccole of­
ficine costituiscono, nelle in­
tenzioni degli industriali e 
del grossi armatori, la massa 
di manovra per spezzare il 
fronte dei portuali. 

Il fronte del porto, come si 
prevedeva, si sviluppa ormai 
in tutti i - comples s i indu­
striali del porto e investe tut­
ti i porti italiani. Ieri, infatti, 
il presidente del Consorzio 
ha comunicato che intende 
rendere esecutivi i provve­
dimenti d e c i s i ' d a l - m i n i s t r o 
Tambroni, tendenti a colpire 
tutte le principali democra­
tiche strutture delle Compa­
gnie del Ramo Commerciale 
di tutti i porti italiani. Que­
sti provvedimenti mirano a 
sottrarre alle Compagnie il 
diritto alla riscossione dei 
contributi sindacali e negano 
al portuali l'esercizio di qual­
siasi libertà democratica 

Avuta notizia dell'intenzio­
ne di applicare le decisioni 
del ministro Tambroni, i la­
voratori del Ramo Commer­
ciale nono sce=;I in sciopero 
dalle 1Ó.30 alle venti. 

Fermata di due ore per ogni turno all'lLVA 
Da Napoli a Trieste oggi i 

20.000 lavoratori degli stabi­
limenti ILVA, il grande com­
plesso siderurgico • nazionale 
dell'IRI. incroceranno le brac­
cia ner due ore in ogni turno 
di lavoro. Lo sciopero, come 
è noto, è stato proclamato 
dalla segreteria nazionale del­
la FIOM in seguito alla abi­
tazione e alla lotta che in 
questi ultimi tempi si è anda­
ta accrescendo in tutti gli 
stabilimenti dell'ILVA. 

Va detto subito che di que­
ste agitazioni e di questa lot­
ta .sono principalmente ro-
suoni-abili i ministri dell'In­
dustria e del Lavoro, i quali. 
incaricati di eseiritare il con-
trollo a nome dello Stato, 
hanno permesso ai dirigenti 
aziendali e centrali di instau­
rare nelle fabbiiche un regi­
me di bestiale sfruttamento. 
di corruzione, di intimidazio­
ne e di limitazione delle li­
bertà: ed è particolarmente 
i-candaloso che nelle aziende 

ILVA si siano fatti espe"! 
menti repressivi e antioperui 

In particolare, il sistema 
della discriminazione è dive­
nuto una spregevole norma 
per i dirigenti dell'ILVA. Essa 
fu iniziata circa tre anni fi-
in tutti gli stabilimenti, ne' 
vano tentativo di dividere : 

lavoratori. Furono concessi. 
inizialmente, premi a tutti gli 
operai, ma differenziati dal­
l'uno all'altro anche -ve i la­
voratori svolgevano lo stesio 
lavoro, nella stessa squadra e 
nello stes.=o reparto. Questa 
tentativo di creare ruggine t.i; 
lavoratore e lavoratole, tra 
squadra e squadra, tra repar­
to e reparto fallì per il modo 
esemplare con il quale rispo­
sero i lavoratori. Infatti, essi, 
o accomunarono le diver.-e 
somme per poi dividerle equa­
mente. oppure versarono alle 
organizzazioni sindacali le 
somme ricevute in Più. 

Non ancora convinta della 
maturità e della coscienza di 

^SPIEGABILE SUSSEGUIRSI DI CONSULTAZIONI PER LA REQUISITORIA M0NTESI 

Dopo lunghe riunioni con Scordio e Colonnese 
Giocoli si reco dal ministro della Giustizia 

Perchè tanto ritardo nel portare a 
interessale di un terzo tentativo di 

termine il compito «Iella Pubblica accusa? — Voci 
insabbiamento — Laboriosa attività dei cancellieri 

La sostanza delle richie­
ste della pubblica accusa 
nel procedimento penale a 
carico di Giampiero Piccio­
ni, Ugo Montagna e France­
sco Saverio Polito, per la 
tragica fine di Wilma Mon-
tesi, è stata minutamente 
esaminata nel corso di una 
lunghissima riunione a v v e ­
nuta martedì scorso nel P a ­
lazzo di giustizia a Roma. 
Alla riunione, che si è. tenuta 
nell'ufficio numero 13 della 
Corte d'appello, al primo 
piano del baiocco edifìcio, 
hanno partecipato il procu­
ratore generale dott. L e o ­
nardo Giocoli, i sostituti dot­
tor Scardia e dott. Colonne-
se. che seguirono da vicino 
l'istruttoria del giudice S e -
pe. e un cancelliere. 

Nel corso dell'incontro, i 
magistrati avrebbero deciso 
la definitiva « linea » delle 
requisitorie ed avrebbero 
dettato al cancelliere alcu 

avrebbe terminalo di ba l te -
re alla macchina da scrive­
re tutta la parte affidata al 
dott. Scardia clic, come è 
noto, ha esaminato la v icen­
da dal punto di vista dei 
fatti, mentre ancora non sa­
rebbe stata completata la 
parte di diritto, che il# dottor 
Giocoli ha avocato a sé. 

La notizia di questa r iu­
nione non ha mancato di 
sollevare vivissima curiosità 
negli ambienti del « Palaz-
zaccio ». Ne i corridoi della 
Corte hanno fatto la loro 
comparsa alcuni tra i più 
noti avvocati difensori dei 
maggiori imputati, a caccia 
di anticipazioni sulle deci­
sioni della Procura. I croni­
sti giudiziari hanno sostato 
per molte ore dinanzi agli 
uffici, nella speranza di 
captare qualche informa­
zione. 

A rendere più acuta que­
sta attesa ha contribuito no ­

ne decine di pagine conte- tevolmente. ieri mattina, un 
nenti la motivazione giuri­
dica delle richieste. Secondo 
quanto è trapelato successi­
v a m e n t e , i l cancelliere 

episodio sul quale, peraltro, 
non è stato possibile fare l u ­
ce completa. Il procuratore 
generale dott. Giocoli, g iun-

IN UN INTKUKSSANTK D I B A T T I T O S U I P A T T I A G R A R I 
^ — " — — — i — * — — " - • • • - - ' • ' • • » — — » " ^ 4 _ * 

I rappresentanti della UIL e della CISL 
concordi sulla necessità della " giusta causa „ 
Gli interveati dell'on. Miceli a nome della Federterra, dell'on. Parri della CISL e del dott. Rossi della UIL 

Si è svolto ieri a Roma 
presso il Centro culturale di 
Comunità un dibattito .sul te­
ma: « I patti agrari ». In qua­
lità di relatori su questo ap­
passionante e attualissimo 
problema dovevano parlare e-
i-ponenti politici e sindacali 
di opposte tesi. Senonchc i 
liberali, oggi fia i più acca­
niti nemici della « giusta cau­
sa » e di un'equa e democra­
tica soluzione della questione 
dei patii agrari, non fi .MÌIIO 
presentati al dibattito. 

La iminc-an/a del rappre­
sentante liberale non ha co­
munque tolto interes.-e alla 
manifestazione. I tre relatori. 
il compagne on. Miceli, a no­
me della Federterra. l'on.le 
Enrico Farri della CISL e il 

dr. Aride Ro^l della UIL, so­
no giunti pur percorrendo vie 
diverse alla identica conclu­
sione: e.̂ .-ere cioè indispensa­
bile per gli intercisi dei mez­
zadri e dell'agricoltura italia­
na una rapida regolamenta­
zione dei patti agrari Milla ba­
re della legge Segni già ap­
provata alla Camera nella 
.«cor.-va legislatura. 

Ai p^e.-enti non è certo 
ffuggita l'importanza politica 
ohe venivano ad a>>u:iiere le 
dichiarazioni dell'on. Parri e 
ciel dr. Rossi, a nome della 
CISL e della UJL, proprio nel 
momento in cui il governo. 
grazie all'azione dei ministri 
elencali e liberali, tenta di­
speratamente di insabbiare 
con la legge Sogni le .^peran-

La UIL contraria al progetto Pastore 
La notizia eh* il governo avrebbe fatto proprio il procatto 

di leeeo del ti e PaMor» sulla disciplina dei rapporti di la­
voro ha messo in allarmo eli ambienti sindacali rasponsabili. 
Recentemente il segretario cenerai» della CQIL compagno Dì 
Vittorio aveva messo in euardia in un articolo tutto le cor­
renti sindacali dai pericoli insiti nel precetto Pastore. Ren­
dendosi interpreti delle preoccupazioni esistenti fra • loro 
organinoti, i segretari nazionali della UIL, Viglianesi • Vanni. 
si sono recati ieri pomoriesk» dal ministro del Lavoro onore­
vole Vicorelli per riconfermare l'opposizione della UIL al pro-
eetto Pastore, in quanto incostituzionale- Il ministro del 
Lavoro ha risposto che «tutto il problema è ancora all'esame». 

Personalità della D. C. in Sicilia 
sarebbero coinvolte nello scandalo 1HG1C 

Tentativi per mettere a tarerò lutto fino alle elezioni regionali 

L*-< Agenzia Kronos w ap 
prende negli ambienti di 
piazza del Ge.ni che alcuni 
fra i più autorevò'.t esponen­
ti della Democrazia cristiana 
in Sicilia e dello stesso go­
verno regionale, si sono recati 
a Roma in questi giorni. 

Queste visite, sempre s e ­
condo quanto apprende l'« A -
genzia Kronns n. sono da met­
tersi in relazione non solo con 
le più importanti questioni 
politiche siciliane in vista del­
le prossime elezioni regionali. 
ma soprattutto con lo svilup­

pa dc'.l'mch'.cj'.a do'.l'IXGIC 
:n S:c:l.a-

Nello smanialo IXGIC sona 
coinvolti numerosi glossi c -
«poncnti do'.la Democrazia 
cristiana e de'.'.o stesso go­
verno regionale, le cu; re­
sponsabilità sono già oggetto 
d'istruttoria da parte della 
Magistratura-

La Democrazia cristiana è 
vivamente preoccupata che 
!o sviluppo delle indagini 
porti a colpire le predette 
personalità e sta studiando il 

modo di evitare Io scandalo, 
almeno fino alle elezioni re­
gionali. 

Coccia ni lupi 
ne l T r e n t i n o 

TRKXTO. 9. — Le autorità rc-
g'.ona'.i hanr.o autorizzato j <11-
nsenti di alcune riserie <U cac­
cia, ad eseguire speciali t*ttutc 
per la uccisione o :a cattura di 
:upl che nanno la\aso località. 
j l confino 

ze di milioni di contadini in {aumento e 
lui domani di lavorìi micino 

I rappre.Ncnlanti della CISL 
e della UIL pur non inter­
venendo nell'attuale polemi­
ca in cor=o fra i membri del 
quadrip irtito, sono Riunti u-
Kualmento con le loro conclu­
sioni a condannare l'operato 
del governo. 

Ed ecco, in .sunto, le tesi 
.-o-tenute dai tre oratori. 

On. .MICELI — La rifor­
ma di'i contratti aKran è uno 
strumento indi.-pen>abilc per 
il miglioramento qualitativo 
e quantitativo della produzio­
ne agricola. Senza la stabi­
lità del conduttore .-<ul fondo 
vani ed illusori saranno tutti 
i tentativi di riforma. V'è chi 
teme che con l'affermazione 
del principio della giusta cau­
sa si croi un'oS-seificazione 
della agricoltura, ponendosi 
cioè in tal modo lo basi oer 
una solida stabilità del mez­
zadro a tutto danno del brac­
ciante. E' strano che improv­
visamente sì facciano difen­
sori dei braccianti proprio 
coloro che fino ad oggi li 
hanno combattuti impedendo 
la realizzazione in Italia del­
la riforma fondiaria. Altret­
tanto citidannabiìe è la posi­
ziono di chi vorrebbe che la 
lab i l i tà del mezzadro dipen­
desse dal «diritto naturale» 
assicurato al « buon contadi­
no ». Ma chi è il * buon con­
tadino » oer il oroprietario? 
Occorro f.ir sì che simile de­
finizione -jn sottratta al pro­
prietario o r.ftìdata invece al-
'a lecce che stabilisca indo-
ropabi'.rr.or.te > i princìpi di 
" giunta causa ». Questi prin­
cipi seno, com'è noto, con­
tenuti noi progetto Segni, i 
cui articoli più importanti 
vennero approvati quando al 
governo di allora sedevano 
i liberali. L'approvazione del­
la logge Sogni rappresente­
rebbe inoltre un atto di con­
cordia nazionale perchè at­
torno ad ossa sono schierate 
forze politiche diverse. 

On. PARRI — Nelle regioni 
a mezzadria. Toscana e Um­
bria, la produzione rispetto 
all'Italia «^ttentrionale, è ri­
masta stazionaria o è addirit­
tura diminuita. Impressionan­
te l'esiguità dell'aumento del 
trattori e dei concimi. I po­
deri decerti sono i n continuo 

I'CM do dalie cam­
pagne \ a a.-^umendo un ritmo 
pieoccupante. Si può allei ma­
te ormai che l'istituto mezza­
drile .-ia in via di completa 
dissoluzione. Se non si inter­
verrà a tempo gravi saranno 
le con.-eauon7e in canino ixi-
litico e sociale. Di fronte a 
tale allarmante situazione-si 
rende necessaria la stabilità 
sul fondo La libertà per il 
proprietario di disdettare 
renderebbe praticamente i m ­
possibile al mezzadro ogni 
azione in difesa dei suoi in­
teressi. Ridicola è poi l'accu­
sa di incostituzionalità al 
principio della giusta causa, 
sopratutto in una Repubblica 
fondata sul lavoro 

Il dottor ARIDE ROSSI in 
un breve intervento ò giunto, 
a sua volta, all'amara conclu­
sione che le classi dirigenti 
italiane con la loro egoistica 
azione rendono praticamente 
impossibile una soluzione de 
mocratica nelle campagne a 
favore di tutta la collettività 
Infinite resistenze vengono 
fatte all'attuazione sia pure 
parziale della riforma agra­
ria: la riforma dei patti agra­
ri viene procrastinata. E* chia 
ro che in questo modo si fa ­
voriscono soltanto gli inte 
ressi dei ceti privilegiati. 

lo per tempo nel suo ufficio, 
si è infatti allontanato verso 
le 10,30 dal Palazzo di g iu ­
stizia a bordo della sua auto 
* 1100 » scura ed ha raggiun­
to, dopo pochi minuti, il pa­
lazzo del Ministero di gra­
zia e giustizia, in via Are-
nula. 

Secondo alcuni il procu­
ratore generale si sarebbe 
recato dal ministro, onore­
vole De Pietro, per discute­
re questioni di ordinaria a m ­
ministrazione. riguardanti il 
suo alto ufficio. Secondo altri 

- e questa congettura ha 
trovato ampio credito tra i 
giornalisti — il dott. Giocoli 
avrebbe, invece, messo al 
corrente il Guardasigilli de l ­
le decisioni prese nel corso 
della riunione di martedì 
sera. Coloro che hanno ac ­
creditato questa ipotesi non 
hanno mancato di sottoli­
neare la singolarità di un s i ­
mile contatto, in quanto 
nessuna norma del codice di 
procedura dispone l'obbligo, 
per il procuratore generale 
di informare il Guardasigilli 
sull'andamento di una istrut­
toria che non sia stata i n ­
trapresa da più di un anno. 

Questo abboccamento pre ­
luderebbe alla consegna de l ­
le requisitorie? Quale è la 
sostanza del le richieste? N e ­
gli ambienti del « Palazzac-
cio >, nonostante si continui 
a credere che la consegna 
non avverrà prima dell'ulti­
ma sett imana del mese cor­
rente, sono cominciate a 
circolare voci, riguardanti 
aopunto la sorte riservata a 
Piccioni. Montagna e Polito. 
Qualcuno ha sostenuto che 
la Procura avrebbe addirit­
tura già deciso il prosciogli­
mento. con formula dubita­
tiva. del jazzista e del « mar­
chese » di San Bartolomeo e 
l'assoluzione, con formula 
piena, dell 'ex questore di 
Roma. Si tratta di voci inte­
ressate che vengono messe 
in giro ad arte per influen­
zare gli stessi magistrati, o p ­
pure di anticipazioni per 
saggiare le reazioni dell'opi­
nione pubblica? 

Certo, a rendere meno ter­
sa la situazione e ad a l i ­
mentare le voci più dispara­
te. ha lavorato essenzial-
mrnte il ritardo della p u b ­
blica accusa nella stesura 
delle requisitorie- Subito do 
pò la consegna del volumi 
noso fascicolo degli «a t t i» . 
si parlò Ce non vi fu a lcu­
na smentita da parte degli 
interessati) di un termine 
di quindici giorni fissato da l ­
lo stesso procuratore g e n e ­
rale per la consegna del le 
richieste. Il termine parve 
equilibrato, in considerazio­
ne del fatto che. data la d e ­
licatezza dell'istruttoria, i 
rappresentanti della Procu­
ra avevano seguito attenta­
mente le indagini ed aveva ­
no partecipato agli interro­
gatori. 

Perché dunque, a quaran­
tacinque giorni dalla conse­
gna del fascicolo processua­
le, non è stato ancora possi­
bile stilare l e requisitorie? 
Quali difficoltà sono insorte? 
Un illustre penalista, al qua­
le ci è capitato di porre que­
ste domande, ha espresso 
un'interessante opinione. « Si 
ha l'impressione — egli ha 
detto — che la Procura ab­
bia una certa qual ritrosia 
dinanzi a l l a necessità di 
esprimere chiaramente il suo 
parere. Giocoli, Scardia e 
Colonnese sono convinti che 
a carico degli imputati non 
sono stati raggiunti sufficien­
ti indizi di colpevolezza? 
Ebbene, abbiano il coraggio 
di esprimere questo convin­
cimento e di documentarlo. 
L'opinione pubblica e la 
stessa sezione istruttoria, al­
la quale in definitiva spetta 
l'ultima parola, avranno m o ­
do di giudicare. La Procura 
è convinta della necessità di 
rinviare a giudizio gli impu­
tati? Ebbene, il ritardo è an­
cor meno comprensibile. 

mostrata dfgli operai, la di­
lezione generale istituì, allo­
ra, il premio trimestrale anti­
sciopero di 5.000 Jiie, masche­
rato, sotto il nome di « pre­
mio di merito », riservato a 
chi non partecipa agli sciope­
ri. Per dare un'idea di quanto 
sia stata inefficace questa 
impicc ia a/ione di di.-crimi-
naziouc, basti dire che circa 
il 90 per cento dei lavoratori, 
certamente i più attivi e pro­
fessionalmente capaci, sono 
eàc!u>ì da questo " picniio ni 
merito ». 

L'attuale .-ciopero tonde ap­
punto, tra l'alilo, a chiedeie 
la line di questo >concio e •> 
estensione del premio trime­
strale a tutti i lavoratori. Oc­
corre ricordare che i lavora­
tori dell'ILVA, hanno pazien­
tato per ben dieci me-i e ciò 
fui dall'aprile 1954: fu allo­
ra che i ministri dell'Indu­
stria e del Lavoro, in j-egii!-
to ad un'intensa lotta iniziata 
nello stabilimento di Bugnoli 
ed oste-a-J a tutto il compie — 
M>. deci-eso di far corrispon­
dere a tutte le maestranze ui» 
acconto di 10.000 lire quale-
anticipo -,u eventuali premi e 
gratifiche, e si • impegnarono 
-olennemente a convocare !•• 
direzione generalo dell'ILVA 
•• nelle prossime settimane <•, 
per giungere all'abolizione dei 
premio antisciopero e alla 
concessione delle 5.000 lire :.l 
più largo numero po.-sibi!e c i 
lavoratori senza di.-crimina-
zioni j ^ ilit iclie. 

Nel corso di que-ti dieci 
mesi numeio'-e delegazioni di 
lavoratori si sono lec i te 
presso i ministri por ricorda­
re l'impegno assunto e por 
denunciale la violazione rìel-
i'accordo. firmato nell'aprile. 
da Pirte della direziono del­
l'ILVA. la quale, nel dicem­
bre scorso, ha nrbit'*ariamop<» 
ritirato da'la gratifica natali­
zia l'acconto concos.-o nel­
l'aprile. Ma nessuna iniziati­
va è stata tv,osa dal sovem > 

Anche all'lLVA di Baqnoll 
lo sciopero sarà effettuato 
NAPOLI. 9. — Una subdola 

manovra è stata tentata ogiji 
all'ultima ora dalla direzione 
ijenerale dell'ILVA. Con un 
telegramma della CI. dello sta­
bilimento di Novi Ligure, per­
venuto opgi a tarda ora alla 
FlOlVI, si comunica che il rapo 
tiri personale dello stabilimen­
to citato ha dichiarato allc-
maestranze che gli operai di 
Itagnoli non avrebbero parte­
cipato allo hciopero odierno. La 
notizia è assolutamente falsa: 
le maestranze di Itaenoli .scen­
deranno in lotta insieme ai lo­
ro compagni 

E' necessario far rispettare 
la legge sul collocamento 

Bitossi sottolìnea le ricliiesle tirila C.G.I.L. 
Assurda tesi del sottosegretario al Lavoro 

Nei giorni scorsi il .. Popo­
lo .. ha pubblicato un articolo di 
fondo del sottosegretario al 
Lavoro, on. Sabatini, sui pro­
blemi relativi al collocamento 
delia manodopera disoccupata, 
nel quale si faceva sostenitore 
di tes-i in netto contrasto con 
la lo^ia in vigore. aiTer.-r.ando 
la presunta inapplicabilità del­
la legge. 

Abbiamo avvicinato il com­
pagno Bito.«i. seirretnrio della 
CGIL, affinché ci esprimesse 
IA propria opinione ^ul suddet­
to articolo. E^li ci ha sotto.i-
neato che. prima di tutto, un 
Sottosegretario ha il preciso do­
vere di applicare le legji e di 
farle applicare, prima ancora 
rii avanzare de- duobi sulla 
possibilità della loro applica­
zione. Bitassi ha poi ricordato 
come non ̂ iano ^tate costituite, 
.«alvo che ia poche località. le 
Commissioni comunali di col­
locamento e corno jtc ne sia 
impedito il loro frazionamento. 
sottolineando corno anche la 
CISL e la UIL abbiano più vol­
te protestato per questa ra­
gione. 

Dopo aver aiTermato e Ite il 
Sotto=o?retario Sabatini r.on 
può giudicare inappìicnbiJo tale 
Io;go. quando da parte di chi 
era proposto a tutelarla si è 
fatto di tutto per non creare 
s;!: orfani di controllo che a-
vrebbero potuto, almeno in par-

AVEVA UCCISO E VIOLENTATO UNA BIMBA DI 13 ANNI 

Condannalo a trenta anni 
l'agrario Antonio Bianchi 

te. .carontire l'imparzialità del 
collocamento, Bitossi ha cosi 
proseguito: •< Xoi chiediamo la 
modifico della legge sul collo­
camento perché — non essendo 
stato regolamentato il colloca­
mento nominativo, come preve­
deva l'art. 14 della legge 29 
oprile 1I>49, n. 24G — si è pra-
tìcumcnte violata la norma fon­
damentale della legge stessa, la 
quale prevedeva il collocamen­
to numerico e, solo come acce­
zione, la richiesta nominativa da 
ik>r:-_- ùe!rimarono!toro. 

L'oh. Sabatini — ha prose­
guito Bitossi — si chiede, nel 
;uo articolo, a proposito della 
graduatoria dellji precedenza 
per l'avviamento al lavoro, «chi 
do-.rebbe vagliare l'ordine di 
questa graduatoria >>. Eobene 
l'articolo 6 deila legge citata 
stabilisce che debbono essere le 
commissioni comunali, c ioj 
qaelle commissioni che proprio 

ROVIGO. 9. — L'agricoltore r . d'Assise di Rovigo riconosce 
Antonio Bianchi, accusato olii Antonio Bianchi responsabile di 
aver violentato e poi barbara-jomicidio pluriaggravato e di ar­
mento ucc.so una bambina. Ma- t: di libidine violen'a nella 
ri ì Abvrso. è stato ossi condan­
nato calla Corte d'Assise e 30 
anni di reclusione. 

Il Presidente prima che la 
Corte si ritirasso. ha rivolto 
l'ultima rituale domanda allo 
imputato «Ilo nulla da dire, 
Bianchi?... 

Bianchi: «- Penso a mia ma­
dre, signor Presidente -. 

Allo oro 19.40 la Corte è rien­
trata e il Presidente, dott. Con-
falono. ha lotto la sentenze. Es>-
sa dice, testualmente, «La Cor-

pcr?or!tì di Maria A'oino; rico­
nosce all'imputato il vizio par­
ziale di monte e lo condanna a 
trenta anni di reclusione, al ri­
sarcimento dei danni allo parti 
lo«; e all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. Condona al­
l'imputato tre anni delia pena 
e depone per il ruo ricovero. 
per la durata di tre anni, in 
casa di cura dopo che avrà 
scontato interamente la pena 
del carcere... 

L'udienza di starnane era sta­

ta particolarmente anl.r.ata pe 
le repliche pronar.c.a:e dall'av­
vocato Gulndani por la parto 
civile, dal P.G. doti. Carleschi 
che ho riconfermato la richiesta u a coi:ocArTìCnto i : r o 
d; condanna a.lergastolo, e da. - j . . 
l 'aw. Rizzieri della difesa. La 
Corte si è ritirata, verso le 
ore 17,45, por omettere la sen­
tenza. 

B 29enne Bianchi già dirigen­
te dell'Azione Cattolica di Bor-
sca, h3 ascoltato la sentenza 
senza nessuna reazione. 

E" probabile il ricorso in ap­
pello sia della difesa del Bian­
chi che del Procuratore Gene­
rale. 

il ministero del Lavoro non ha 
voluto costituire, volendosi del­
la s".ia facoltà discrezionale. 

• Per quanto riguarda la gra­
duatoria, l'art, l i della legge 
.-tabilisce dettagliatamente co­
me debba determinarsi, e cioè 
tenendo conto del carico fami­
liare, dell'anzianità di iscrizio­
ne nelle Uste di collocamento. 
dalla situazione economica e 
patrimoniGle deridente anche 
dilla s-.tuaziono callo stato e: 
occupazione dei componenti il 
nucleo familiare c;c. 

~ yion è quindi un sojno deila 
CGIL quello di chiedere l'ap-

inllcaiione dolici iste c i prece­
denza. ma la legge la quale 
ìtab.ILsce che esso debbono es­
sere compilate dal.Ufrìcio eli 
collocamento, pena la illegit!.-
ruità del suo operato. Por que-

o è r.ocescorio d.re ail'oa. Sa-
oatir.; cne la legge sul colloca­
mento e sta'a volutamente sa-
t--ota'a dal governo. Lo pjslzio-

|Ui. in realtà. si>no queste: c i 
'^ una oa::e la CGIL lotta per .1 

r.spetto della legge s^l colloca­
mento e por :; *ao rr.igiior.i-
meato allo svwpo eli garantire 

z.a.e por 
tutti i lavoratori, dall'altra par­
te il sottosegretario, preposto 
all'applicazione di questa legge, 
ne dà una interpretazione che 
incita a violarla, che ne svuota 
il contenuto allo scopo di favo­
rirò le assunzioni e 1 licenzia­
menti ed esclusivo arbitrio dei 
padroni. Non -olo. ma minaccia 

!: 

addirittura il peggioramento 
della leg^o esistente per lega­
lizzare questi intollerabili e-
busi». 
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